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                                                MESSINA
                                 PIATTAFORMA  CONTRATTO  INTEGRATIVO 
Le Federazioni delle Costruzioni Feneal Uil – Filca Cisl e Fillea Cgil della Provincia di Messina, facendo seguito alla disdetta dell’accordo integrativo provinciale del 25.10.2010,  sottoscritto in data 05.03.2007, si trasmette la proposta per il rinnovo del Contratto Integrativo Provinciale di Messina ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del C.C.N.L., vigente.

PREMESSA

La Federazione delle costruzioni unitaria di Messina, attribuisce grande valore alla contrattazione di 2° livello, in quanto la stessa è un utile occasione per affrontare le tematiche generali legate alla continua ricerca di nuovi progetti di sviluppo, unitamente all’adeguamento delle condizioni normative e salariali dei lavoratori edili integrando di fatto la copertura salariale derivante dall’ultimo rinnovo del C.C.N.L. di categoria.

Dopo anni di espansione produttiva,la crisi globale ha avuto conseguenze nefaste nel settore edile messinese con una frammentazione del sistema delle imprese ed una perdita secca occupazionale che non ha eguali in nessun settore merceologico e che in modo diffuso ha interessato tutta la provincia.
L’aumento di fenomeni occupazionali anomali per il settore, tipo il part-time o le partite IVA aperte a dismisura, unitamente alla estremizzazione della logica del massimo ribasso, offrono un quadro di lettura di contesto preoccupante in cui si abbassano le condizioni di sicurezza, cresce  il lavoro nero, diminuiscono trasparenza e legalità. In questo quadro i provvedimenti del governo nazionale e regionale , sia sul versante degli appalti pubblici che in quelli privati, sono inadeguati e rimangono sulla carta, mentre con i vincoli imposti dalla spesa pubblica si stanno frenando pure le procedure di appalto.

Mentre i provvedimenti che potrebbero dare fiato al settore stanno in capo alle Istituzioni pubbliche, di converso il contratto può offrire occasione per migliorare le condizioni di lavoro facendo perno sul miglioramento della qualità dell’impresa, della formazione e riqualificazione del materiale umano, del reciproco affidamento per una concreta lotta ai fenomeni di illegalità diffusa.
Pertanto è necessario, in questo particolare momento di crisi, difendere regolarità e legalità, difendere le imprese sane dalla concorrenza sleale e dai danni provocati da una burocrazia lenta rivendicando insieme il rispetto temporale previsto nei contratti di appalto per i pagamenti dei SAL alle imprese. In questo quadro si rende utile anche il superamento delle pratica del massimo ribasso al fine di salvaguardare la parte migliore del comparto edile che rappresenta, per l’economia isolana, il comparto industriale più importante con oltre il 15% di PIL sul totale e che bisogna rilanciare in termini di investimenti e di legalità.
In questo quadro l’art. 38 del CCNL del 19 aprile 2010 definisce le materie per la contrattazione di secondo livello in cui le stesse in esso elencate sono disponibili a partire dal 1 gennaio 2011 ad eccezione del EVR che diventa disponibile a partire dal 1 luglio 2011. Rimane ferma la convinzione che le scelte da operare sono riferibili anche ad una previsione positiva dell’andamento futuro del settore  ed una crescita in termini quantitativi e qualitativi. 
In tal senso diventa obbligatorio costituire presso ogni cassa edile un osservatorio di monitoraggio del settore ivi comprese le anomalie nonché una banca dati, con particolare riferimento al ricorso ai part-time, ai permessi non retribuiti prevedendone  anche l’immediata comunicazione agli enti di vigilanza preposti ( servizi ispettivi, inps, gdf, inail)

PREVEDI

Per facilitare la crescita dell’adesione dei lavoratori istituire  meccanismi di mutualizzazione dei costi per le imprese.  

INDENNITA’ MENSA ’
Resta confermato quanto disposto all’art. 19 del precedente contratto integrativo ed adeguare l’indennità di mensa ai costi  € 0,70 orarie,

INDENNITA’  DI TRASPORTO

Adeguare l’indennità trasporto come segue:
.-    €  0,60 orarie entro i confini urbani cittadini;

· €  0,80 fino a 15 Km.

· €  1,00  oltre i 15 Km.

FERIE
Si conferma quanto stabilito dall’art.4 del precedente contratto integrativo.
Si precisa che per i lavoratori immigrati si fa riferimento all’integrazione intervenuta nell’ultimo rinnovo del CCNL del 19.04.2010.

CARENZA MALATTIA

Miglioramento delle intese già raggiunte.

POLICHE DI ACCOGLIENZA

Visto il numero sempre crescente di lavoratori proventi da altre aree geografiche extra europee si potranno prevedere tutele e assistenze per questo tipo di  lavoratori.

BORSA LAVORO

Avviare sperimentazione della borsa lavoro, con apposite convenzioni con i Centri per l’Impiego attraverso gli enti bilaterali.

Impegnare la scuola edile per la certificazione della professionalità e del bilancio delle competenze, come azione propedeutica alla gestione del mercato del lavoro.
LEGALITA’ E LOTTA AL LAVORO NERO
Le parti si impegnano a concertare tutte le forme operative necessarie a ridurre in maniera significativa l’impiego irregolare della manodopera sul territorio della provincia di Messina. A tal fine, concordano di utilizzare gli strumenti consentiti dalla legge e gli strumenti costituiti dagli Enti Paritetici per diffondere in modo capillare la cultura della legalità a partire dall’applicazione delle norme vigenti in materia di assunzione e di sicurezza all’interno dei cantieri edili. 

Il principale strumento per acquisire le informazioni e delineare strategie di contrasto alla illegalità ed al lavoro nero sarà l'Osservatorio territoriale del mercato del lavoro delle costruzioni della Provincia di Messina, con il compito di realizzare, di concerto con l'Osservatorio Nazionale previsto dal vigente CCNL, un sistema informativo e di rilevazione dei fenomeni dell'industria delle costruzioni al fine di accrescerne la conoscenza e rappresentare un appropriato supporto alla concertazione a livello territoriale. 

A tal fine l’Osservatorio analizza ed elabora i seguenti dati:

· evoluzione della domanda pubblica, degli investimenti privati e delle opere di pubblica utilità finalizzate con capitale privato;
· evoluzione dell’offerta, analizzando la tipologia delle imprese ai livelli di concentrazione e di specializzazione;

· andamento del mercato del lavoro con riferimento ai fabbisogni occupazionali, processi di ingresso nel settore, mobilità, tempi di occupazione, formazione professionale, struttura del costo del lavoro e riflessi sul piano occupazionale e contributivo;

· andamento delle condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro.

L’Osservatorio si prefigge inoltre i seguenti compiti:

1) concorrere a determinare condizioni vantaggiose per l’attuazione di nuovi investimenti o ampliamenti produttivi per il settore delle costruzioni e sugli effetti degli stessi sull’occupazione; possibili interventi di sostegno legislativo regionale ai programmi di sviluppo e dell’occupazione; interventi nei confronti delle amministrazioni locali per un maggior raccordo con le esigenze delle imprese e del mondo del lavoro;

2) monitorare e correggere il lavoro irregolare nelle sue varie manifestazioni, anche attraverso il ricorso agli istituti previsti dalle leggi vigenti;

3) studiare sistemi di incontro funzionale fra domanda ed offerta del lavoro attraverso:

· una formazione adeguata alle reali esigenze delle imprese ed alla innovazione tecnologica con la ricerca di nuovi profili professionali e la valorizzazione di quelli esistenti;

·  una verifica sulla effettiva e corretta applicazione delle leggi e degli accordi che in qualunque modo riguardino i rapporti di lavoro;

4) stimolare studi di fattibilità di interventi mirati alla prevenzione del rischio sismico ed idrogeologico anche attraverso il coinvolgimento degli enti pubblici competenti.

In funzione del perseguimento degli obiettivi l’attività dell’Osservatorio sarà articolata come segue:

· una raccolta di dati mediante sistemi informatici destinata a soddisfare gli obiettivi da realizzare mediante il rilevamento sistematico, con periodicità costante, dei dati specifici di settore forniti sia dagli enti paritetici sia da altre fonti;

· analisi specifiche su temi congiunturali, individuati dalle parti stipulanti, destinate a fornire ulteriori elementi di approfondimento informativo.

Al fine di completare ed integrare i dati reperibili dalle fonti informative interne saranno acquisiti anche dati ed elaborazioni sul settore delle costruzioni ricavati da:

a) enti pubblici sia istituzionalmente preposti a produrre strumenti conoscitivi sia detentori di dati, ancorché settoriali, in dipendenza delle proprie attività;

b) banche dati specializzate in ricerche riguardanti il settore, dalle quali siano acquisibili informazioni di interesse per il medesimo, centri di rilevazione dei dati sugli appalti pubblici nonché altre fonti individuabili.

L’Osservatorio si avvale per il suo funzionamento di un Comitato Esecutivo, costituito da tre rappresentanti dei sindacati di categoria e da tre rappresentanti dei datori di lavoro, ed ha sede operativa presso la Cassa Edile di Messina, della cui struttura e banca dati si avvale per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali.

DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA' CONTRIBUTIVA (D.U.R.C.)

Le parti, come già enunciato in premessa, considerano essenziale per il rilancio del comparto delle costruzioni, attivare interventi che favoriscano la trasparenza del mercato, l'efficienza e la produttività delle imprese, la diffusione della cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché il rispetto dei deliberati contrattuali e normativi in materia di trattamento economico del personale.

Pertanto, ritengono necessario potenziare il sistema informativo e la collaborazione tra gli enti paritetici, con l’ausilio dell’Osservatorio territoriale del mercato del lavoro, per proseguire e rafforzare le iniziative nei confronti delle sedi provinciali di INPS ed INAIL, al fine di migliorare le fasi operative di rilascio del DURC riducendo ed accelerando gli adempimenti burocratici al fine di venire incontro alle esigenze delle stazioni appaltanti e delle imprese. 

Avviare la sperimentazione del documento di congruità. 
INDENNITA’ TERRITORIAE DI SETTORE

L’ITS previsto dal CCNL 19/04/2010 resta ferma nelle cifre in atto applicate  nel precedente  CCPL. 

EVR 

a decorrere dal 1/7/2011 sostituisce l’EET così come previsto dall’art 46 del CCNL 19/04/2010 

l’incremento in ragione delle modalità e dei criteri dell’art.38 CCNL 19/04/2010 è previsto nella misura del 6% dei minimi in vigore con decorrenza 01/07/2011.

Oltre ai quattro indicatori stabiliti dal CCNL (numero lavoratori iscritti in cassa edile,monte salari denunciato in cassa edile,ore denunciate in cassa edile con rimando alla contrattazione sulla incidenza per le ore di cigo, valore aggiunto del settore delle costruzioni)

si consiglia di concordare un indicatore che ha attinenza al miglioramento della legalità e della qualità in cantiere. In particolare e solo a titolo esemplificativo: N DURC emessi, N. infortuni, qualificazione delle imprese con attestazioni SOA, rapporto tra monte salari e numero lavoratori, n. ore formazione erogate etc..

I due trienni di riferimento nell’anno in corso  sono 2008-2007-2006 su 2007-2006-2005, anni in cui sono disponibili tutti gli indicatori. Va da se che la scelta va operata tenendo conto di un monitoraggio dell’andamento del fenomeno nei trienni indicati e di quale possa essere il suo andamento per gli anni futuri.

COMITATO PARTETICO TERRITORIALE 

Garantire l’operatività dei CPT ai fini istituzionali per assolvere anche ai compiti demandati dalla L.R. n.20.
Modalità attuative e nomina RLST.

INDENNITA’ DÌ REPERIBILITA’

Per i lavoratori adibiti ai servizi a rete ( acqua, luce e gas ) e manutenzione strade,in riferimento all’Art. 38 lettera “e” del CCNL ,  ai lavoratori per i quali il datore di lavoro richieda per iscritto di essere reperibili, anche al di fuori dell’orario normalmente praticato dalle imprese, viene corrisposta una indennità pari a 25% giornaliere. Per le reperibilità in giorni festivi o feriali non lavorativi, l’indennità di cui sopra viene raddoppiata.

POLITICHE DI GENERE E CODICI ETICI

Maggiori interventi sulla sicurezza ed igiene degli ambienti di lavoro, soprattutto riguardo alle lavoratrici del comparto restauro, che possano rispondere a criteri di prevenzione legati all’uso di materiali altamente  nocivi, e alla necessità di bagni e alloggiamenti separati per le lavoratrici. 

Prevedere la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi della famiglia, flessibilità oraria, formazione per le lavoratrici e prevedere codici etici contro il mobbing, le violenze e le discriminazioni.

Nell’ambito del codice etico vanno indicati gli adempimenti delle associazioni in ordine ai comportamenti illegali verificati, con una gradualità di decisioni che possono prevedere la sospensione dei bonus concordati in sede contrattuale e fino alla estromissione delle imprese dalle associazioni.

ANZIANITA’ PROFESSIONALE EDILE  (Fondo APE ed APES)

Con riferimento all’art.29 del C.C.N.L. del 20/05/2004 il contributo dovuto dai datori di lavoro a copertura degli oneri relativi all’anzianità professionale edile, resta fissato nell’aliquota del 4% (quattro per cento) da calcolarsi sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3 dell’art.24 del C.C.N.L. 20/05/2004.

Il detto contributo, con le stesse modalità e nei termini previsti per il versamento dei contributi di cui all’articolo 10 del presente contratto, deve essere versato, a cura dei datori di lavoro, alla Cassa Edile alla quale sono affidati tutti gli adempimenti previsti dal Regolamento Nazionale dell’anzianità edile di cui all’allegato “C” del C.C.N.L. 20/05/2004.

Nel caso in cui i lavoratori nel biennio precedente non abbiano maturato le 2.100 ore, hanno la possibilità di conguagliare volontariamente fino ad un massimo di ore 150  in modo da poter raggiungere il requisito delle 2.100 ore nel biennio. 

PRESTAZIONI UNIFORMI 

-Adeguare al massimo possibile gli interventi economici per garantire il diritto allo studio ai     

  lavoratori ed ai propri familiari

-Prevedere un ulteriore sostegno economico alle famiglie di lavoratori deceduti sul lavoro

-Recepire lo Statuto tipo della CNCE negli Enti Bilaterali,
-Prevedere la fornitura dei DPI ai lavoratori.

PRINCIPIO  DI  PORTABILITA’ 

La particolare natura delle diverse tipologie di lavoro nel settore delle costruzioni, nonché la eccessiva polverizzazione delle imprese e la precarietà del lavoro per gli operai, legata alla durata del cantiere,  impegna il sistema bilaterale a riconoscere il totale delle ore lavorate anche su territori diversi concordando sul principio di portabilità delle ore al fine di garantire le prestazioni agli operai previste dai Contratti Integrativi Provinciali  e dagli accordi locali dove il lavoratore presta la propria opera ai fini della maturazione del requisito.

Restano confermate gli articoli del precedente contratto integrativo.

DECORRENZA E DURATA

Il contratto  integrativo provinciale decorre dal 1° gennaio 2011 e avrà la durata fino al 31 dicembre 2013 salvo diverse disposizioni dettate dalla contrattazione nazionale. Oltre quanto disciplinato dal presente contratto, le parti riconfermano l’impegno di piena e integrale osservanza di quanto stabilito nella premessa e in ogni altra sua parte dal CCNL 19.04.2010.










